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I CONTRIBUENTI ACLI

2019 2020 2021 2022 2023

Numero contribuenti CAF ACLI Cremona 17.066 18.218 19.360 20.794 21.629

Variazione contribuenti CAF ACLI Cremona su base annua
-- +6,8% +6,3% +7,4% +4,0%

Numero contribuenti CAF ACLI Lombardia 383.740 404.349 416.926 430.862 445.788

% contribuenti CAF ACLI CR su contribuenti CAF ACLI Lombardia 4,4% 4,5% 4,6% 4,8% 4,9%

Numero contribuenti Cremona CAF tutte le sigle* 118.231 122.930 126.111 129.407 131.870

% contribuenti CAF ACLI CR su contribuenti CAF tutte le sigle 14,5% 14,9% 15,4% 16,1% 16,5%

IL PROFILO DEI CONTRIBUENTI
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IN SINTESI

(Elaborazioni OVeR – dati CAF ACLI)

*Dati Agenzia delle Entrate: totale modelli 730 pervenuti all’Agenzia delle Entrate da CAF della provincia di Cremona – tutte le sigle

Nell’ultimo quinquennio l’utenza CAF ACLI della provincia di Cremona è aumentata del 26,7%: un incremento nettamente
superiore sia a quello registrato a livello regionale (+16,2%), sia a quello del numero complessivo di contribuenti che a livello
provinciale hanno presentato il modello 730 tramite CAF di qualunque sigla (+11,5%). Le dichiarazioni dei redditi 2023
presentate in provincia di Cremona arrivano così a pesare per il 4,9% dei 730 presentati tramite CAF ACLI a livello regionale e
a rappresentare il 16,5% delle dichiarazioni che, dal territorio provinciale, sono pervenute all’Agenzia delle Entrate tramite
CAF di qualunque sigla.
Cremona è una delle province in cui è maggiore l’incidenza dei lavoratori tra i contribuenti (62,4% nel 2023, contro il 55,3% a
livello regionale) e in cui la distribuzione per età dei contribuenti è più fedele alla demografia provinciale.
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I REDDITI DICHIARATI

2019 2020 2021 2022 2023

Tot redditi nominali dichiarati Cremona (migliaia di €) 415.773 431.744 472.232 517.061 564.076

Variazione redditi nominali Cremona su base annua -- +3,8% +99,4% +9,5% +9,1%

Tot redditi nominali dichiarati Lombardia (migliaia di €) 9.767.956 10.028.416 10.668.337 11.341.516 12.262.548

% redditi Cremona su redditi Lombardia 4,3% 4,3% 4,4% 4,6% 4,6%
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Reddito equivalente a valore costante per quintili
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IN SINTESI
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DEFINIZIONI

Reddito nominale: è il reddito dichiarato dal
contribuente. Usiamo in particolare il reddito di
riferimento per agevolazioni fiscali.

Reddito equivalente a valore costante: è ottenuto
ponderano il reddito nominale per la composizione del
nucleo familiare e per l’andamento dell’inflazione

Quintili: stante una serie ordinata di dati, sono le cinque
parti uguali in cui si può dividere il campione, quindi
considerando la distribuzione dei redditi, il primo quintile
rappresenta il 20% con i contribuenti più poveri, mentre
il quinto quintile, il 20% con i contribuenti più ricchi.

(Elaborazioni OVeR – dati CAF ACLI)

In media i redditi equivalenti a valore costante sono diminuiti nel quinquennio del 5%, essenzialmente a causa dell’inflazione
(contro una media lombarda di -4,6%). Il calo è stato più contenuto per i pensionati (-4,1%).
Parallelamente sono rimaste pressoché invariate le disuguaglianze, che rimangono tra le più contenute della regione: se nel
2019 i contribuenti del primo quintile dichiaravano in media un reddito pari al 22,0% di quello dei contribuenti del quinto
quintile, nel 2023 la percentuale è stata del 21,8% (17,6% a livello regionale).
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LE ABITUDINI DI SPESA

IL PESO DELLE SPESE SUL REDDITO
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2023

Primo quintile Quinto quintile

Totale spese dichiarate (migliaia di €) 2019 2020 2021 2022 2023

Sanità 18.674 € 16.405 € 20.196 € 22.876 € 25.200 €

Immobili 3.347 € 3.260 € 3.679 € 4.492 € 6.554 €

Istruzione e sport 2.328 € 1.787 € 2.228 € 2.576 € 2.909 €

Assicurazioni 944 € 957 € 988 € 1.045 € 1.088 €

Erogazioni liberali 461 € 508 € 483 € 497 € 546 €

Previdenza 2.781 € 2.899 € 3.154 € 3.226 € 3.292 €

IN SINTESI

(Elaborazioni OVeR – dati CAF ACLI)

L’aumento delle spese dichiarate, che tra il 2019 e il 2023 a livello regionale ha riguardato pressoché tutte le voci di spesa,
nella provincia di Cremona si è concentrato soprattutto sulle spese per immobili (+45,5%), il cui peso sul reddito è di
conseguenza aumentato, soprattutto per i contribuenti più «poveri» (dal 9,6% del 2019 al 12,8% del 2023).
È invece rimasto pressoché invariato l’importo medio delle spese sanitarie, che nel 2023 sono risultate però sostenute da un
maggior numero di contribuenti (78,9%, contro il 73,6% del 2019).


